
 
SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO "E.Vanoni" 

Viale Ambrosetti 34 Morbegno (SO) 
 

Morbegno, 10-09-2013 
Oggetto : progetto triennale  La memoria delle Alpi. 
 
Gentili Genitori, 
con la presente sono ad informarVi che anche quest’anno il progetto Memoria delle alpi 
prosegue così come programmato. Vi rammento quanto pensato:  

•CLASSE TERZA   
Il territorio e la storia : il nostro territorio alpino provinciale come espressione delle 
trasformazioni che la storia di determinati periodi ed eventi ha lasciato sull’ambiente ed il 
paesaggio, e dunque il territorio come memoria della storia.  

•Lezioni-dibattito con la visione di immagini o filmati con l’Accompagnatore di media Montagna 
Nicola Giana, e testimoni del secondo conflitto mondiale; 
Due uscite sul territorio di un giorno l’una accompagnati dall’Accompagnatore di media 
Montagna Nicola Giana: Visita ai resti della prima linea di difesa avanzata allo Stelvio (Punta di 
Rims e opere difensive: trincee e villaggio militare);  –La linea Cadorna, il Forte Montecchio Nord 
(Colico). 
 
RicordereTe, inoltre, che lo scorso anno scolastico non si è potuta realizzare l’uscita legata ai 
terrazzamenti e all'acqua nella nostra Valle con l'uscita in rafting.  
 
Quest’anno, dunque, abbiamo da recuperare quest’uscita e da realizzare per prima cosa quella 
allo Stelvio; per la prima uscita forse c'è la possibilità di recuperarla all'interno della 
manifestazione del Film-festival dei parchi di Sondrio e per questo sto prendendo accordi con gli 
organizzatori, al fine di fare la discesa in gommone gratuitamente; l'uscita didattica allo Stelvio mi 
ha ricordato un piacevole itinerario legato all'acqua da Cancano alle sorgenti dell'Adda in Val 
Alpisella; entrambe, come evidente, sono in alta Valle e su percorsi in quota media-alta, che 
richiedono uno svolgimento entro Settembre o primi di Ottobre per scongiurare possibili 
nevicate, 
La vicinanza dei due itinerari mi ha, inoltre, fatto pensare ad un’ulteriore possibilità, ossia quella di 
unire le due uscite con un pernottamento in rifugio, che rappresenterebbe per i ragazzi 
un'occasione di socializzazione e di crescita nell'autonomia.  
I fondi rimasti permettono, però,  il solo pagamento dei mezzi di trasporto e dell’accompagnatore 
di mezza montagna; a carico Vostro rimane il pernottamento con mezza pensione ( acqua 
minerale gassata o naturale inclusa), colazione e sacco-pranzo ( due panini, un frutto, ½ 
minerale) presso il ristoro Monte Scale (1950 mt.) in località Cancano. Dal preventivo richiesto la 
spesa a Vostro carico è di 40 euro.  
I ragazzi saranno accompagnati da me e dalla collega Ruggeri. 
Mi rendo conto che questa opportunità non era stata programmata, mi sembra comunque che 
sia un’iniziativa apprezzabile.  
Per i genitori che ritenessero di aver bisogno di ulteriori chiarimenti o volessero parlare con me, 
mi rendo disponibile venerdì alle 15,30 a scuola, previo appuntamento. 
Allego alla presente il programma dell’uscita in dettaglio e la richiesta di autorizzazione. 
Dati i tempi ristretti, ho necessità di una risposta immediata (entro domani); l’uscita con il 
pernottamento verrà effettuata solo con un numero di adesioni congruo. 
 
Cordiali saluti   
                                                                                                                                  L’insegnante    

Maria Cristina Bertarelli      
 



 
Scuola secondaria primo grado  “E. Vanoni “ Morbegno 

Classe III C a.s. 2013-2014 
 

PROGETTO “MEMORIA DELLE ALPI” 
 

Due  giorni nel Parco Nazionale dello Stelvio, sul passo forse  più famoso 
d’Europa, alla scoperta di sentieri, villaggi e opere di difesa della Grande Guerra. 
 
 
- 17-09-2013 I GIORNO 
   
Escursione: traversata dalla IV cantoniera dello Stelvio (m 2480) al  Passo della Forcola (m 
2768) e alla Punta di Rims (m 2947) – discesa alla piana di Malga Pedenolo (m 2384) e 
arrivo alla diga di Cancano (m 1900) lungo la parte inferiore della Val Forcola foggiata a 
guisa di canyon. 
Percorso facile su mulattiere e strade ex militari di mezza costa. 
Panoramico verso il Passo dello Stelvio e i gruppi montuosi circostanti, in particolare Ortles e 
Scorluzzo; geologico per le rocce sedimentarie e stratificate nella valle della Forcola e per la 
presenza di numerose doline sui piani di Pedenolo; storico per i resti bellici della Grande Guerra 
quali strade, trincee e postazioni mitragliere, reticolati e la caserma in prossimità del Passo della 
Forcola. Da questo ultimo passo è infatti possibile osservare quasi al completo la linea di 
resistenza italiana della zona Stelvio-Umbrail-Scorluzzo. 
 
Dislivello: m 500 ca. in salita; m 1000 ca. in discesa. 
Tempo di percorrenza: complessivamente ore 5,30/6 (ore 2 in salita, 3,30 in discesa) 
 
Partenza da Morbegno ore 6,45 con bus. Arrivo alla IV cantoniera dello Stelvio ore 9,00; inizio 
escursione con destinazione finale la Valle di Fraele dove si pernotterà presso la struttura 
ricettiva in prossimità della diga di Cancano (ristoro Monte Scale). 
 
Abbigliamento da trekking e adeguato all’altitudine, zaino sufficientemente capiente per 
contenere un cambio (magliette, calze ...), giacca a vento, pile e ovviamente colazione al sacco 
per il primo giorno e borraccia. 
 
Cena e pernottamento in rifugio. 
 
- 18-09-2013 II GIORNO (recupero escursione alle sorgenti dell’Adda) 
 
Escursione: attraversata da Cancano (m 1950 ca.) alle sorgenti dell’Adda in Val Alpisella; 
salita al passo omonimo (m 2285) e discesa alle Case Rodigheir (m 1992; ultima contrada in 
fondo a Trepalle) lungo il Canale Torto. 
Percorso facile che si svolge prevalentemente su strade carrarecce ed ex militari, eccezion fatta 
nel tratto di sentiero del Canale Torto sino alle case Rodigheir. 
Interesse: bella vista sui laghi e i manufatti contestuali alla costruzione delle imponenti dighe che 
hanno invaso questa incantevole valle (sbocco del nuovo “canale Viola”, sbocco del “canale del 
Braulio” e sbocco del “canale dello Spöl”). Dal punto di vista geologico sono ben evidenti le 
stratificazioni e pieghe delle rocce che formano i due lati della valle. Geomorfologico per la 
presenza di fenomeni erosivi fluviali e per i depositi calcarei, specie nella zona di Cancano. 
Faunistico per la possibilità di avvistare marmotte, cervi e camosci lungo la Val Alpisella. 
 
Dislivello: m 300  
Tempo di percorrenza: ore 3,30 in salita (12 km circa sino al Passo di Alpisella) + ore 2 in 
discesa 
 
Colazione in pensione e ritiro sacco merenda. 
Termine dell’ escursione alle Case Rodigheir (Trepalle) ove troveremo il bus ad attenderci per il 
rientro. 
 
                              



Ai genitori della classe  III C 
Scuola secondaria di Primo grado  

E. Vanoni 
 
Gentili genitori, 
dal momento che la classe è impegnata nell’attività didattica inerente il Progetto Memoria delle 
Alpi siete invitati a concedere l’autorizzazione all’uscita, compilando il modulo che segue. 
Nell’ottica di una proficua collaborazione scuola-famiglia, sono sicura che ricorderete ai vostri figli 
che l’attività extrascolastica, in quanto prevista nella programmazione del Consiglio di classe e 
del POF, è lezione a tutti gli effetti, e richiede quindi la correttezza, la serietà e il rispetto che 
sempre ci aspettiamo dai nostri studenti. 
Nel ringraziare, si porgono distinti saluti e si augura un buon anno scolastico anche a Voi come 
genitori. 
 

L'insegnante 
Maria Cristina Bertarelli 

_______________________________________________________________________________ 
Al Dirigente Scolastico 
dell' Istituto comprensivo 
Morbegno 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________ 

genitore  dell__ student____ ________________________________________ 

frequentante la classe III sezione C 

 

 AUTORIZZA/ NON AUTORIZZA 

 

per il giorno 17 E 18 SETTEMBRE 2013 la partecipazione del/della proprio/a figlio/a all'uscita 

didattica allo Stelvio come da programma allegato. 

 

Dichiara 

• di essere a conoscenza che il costo dell’attività è di €.40;  
• di esonerare l’Istituto, per quanto riguarda l’incolumità delle persone e delle cose e il 

comportamento dell’alunno/a, da ogni responsabilità eccedente l’obbligo della vigilanza degli 

alunni da parte degli insegnanti accompagnatori e gli obblighi derivanti alla scuola dalle norme 

vigenti;  
• di essere a conoscenza delle norme previste dal Regolamento d’Istituto in materia di uscite 

didattiche e di impegnarsi a rispettarle/farle rispettare al figlio/a;  

• di aver edotto il/la figlio/a sulle direttive impartite o che impartirà il docente accompagnatore 

e si impegna a far in modo che il/la ragazzo/a mantenga un comportamento adeguato alla 

disciplina di gruppo;  

• di assumersi la responsabilità patrimoniale per i danni che dovessero essere causati alle 

persone o alle cose dal comportamento non corretto del/la figlio/a.  

 
                                                                                                                                 FIRMA 
Morbegno, _______________________ ______________________                        


